
                                                                                                                                     
 

Codice 14a 

La città di Scarpamondo 
 
C’era una volta uno scienziato strano che aveva il dono di trasformare tutto. Abitava in un bel paese, 
un bellissimo un paradiso. Una nazione ricca di monti, mari, fiumi montagne, colline, e Valli. Aveva 
un clima migliore del mondo, invidiabile dalle altre Nazioni. Lo scienziato viveva in un paesino delle 
Marche, pieno di risorse e fabbriche. Un giorno i potenti della terra, i cattivi, volevano con un 
complotto organizzato comprare le bellissime spiagge situate nella bella regione dell’Italia, ed 
accaparrarsi le entrate guadagnate con i tanti turisti. I cittadini interpellarono lo scienziato del paese 
chiamato Scarpamondo, dal nome della fabbrica che lui stesso aveva fatto ammodernare, e che aveva 
ereditata dalla sua famiglia e dava lavoro a tutto il paese e ad altra gente. Tutto andava bene fino a 
quando i potenti della Terra (cattivi) misero gli occhi sulla fabbrica di Scarpamondo, che venne di 
notte tempo occupata. I Potenti avevano anche stipulato un contratto con il sindaco del paese dietro 
minacce. I cittadini avvisarono lo scienziato, che era andato all’estero con gli ambasciatori e risolvere 
la questione delle spiagge, e salvaguardare il patrimonio della nostra Italia. Incontrò i potenti a 
Bruxelles. Avrebbe difeso l’Italia anche con le armi moderne qualora fosse stato necessario. 
Lo scienziato intervenne subito con i suoi soldati è liberò’ la fabbrica. La fabbrica identificava il bel 
Paese, produceva le scarpe più belle del mondo, che venivano esportati in ogni paese e Nazione, e 
portava anche Turismo nella regione. Lo scienziato riusciva a fare e trasformare tutto in attimo, tutti 
gli industriali della zona e le aziende lo contattavano per risolvere un problema. Scarpamondo la 
fabbrica ormai per le sue bellissime scarpe era conosciuta ovunque. Intere Scolaresche dall’Italia e 
dall’estero venivano a visitare la fabbrica di Scarpa Mondo. Era molto grande e funzionale, aveva i 
colori dell’arcobaleno. Dopo un po’ di tempo lo scienziato venne nominato dal governatore dell’Italia 
Ministro dell’Estero. 
Tutto finalmente era andato bene, nonostante le guerre per accaparrarsi poteri politici ed economici 
da parte di Nazioni come al solito belligeranti che volevano prevaricare il mondo. Lo scienziato aveva 
grandi capacità organizzative e diplomatiche, ma anche il potere di fare e creare anche armi in poco 
tempo. Le nazioni belligeranti vengono da lui sconfitte e sottomesse. Finalmente si ebbe un pianeta 
in pace. I cittadini delle Marche vollero premiare lo scienziato Aldo Scarpa questo il suo nome di 
battesimo. Venne fatta la cerimonia al palazzo della Regione con tutti i sindaci, il Presidente del 
governo ed i Ministri tutti. Venne premiato con una targa d’oro. Infine i rappresentanti di una scuola 
gli diedero anche una filastrocca in suo onore . Tutti i cittadini di ogni parte della Regione lo 
applaudirono per ringraziarlo. 
 
 
 
 



 
Ecco la Filastrocca recita così: 
 
Scarpa Mondo 
 
Nel paese di Scarpamondo 
troverete le scarpe 
più belle del mondo. 
Scarpe per ogni occasione 
C’è n’è per ogni ragione. 
Scarpe delle migliori qui fabbricate, 
per i buoni i Re, 
gli adulti i belli i brutti,  
i bambini anche birichini e tutti. 
 I prezzi possono variare  
ognuno sceglie il più congeniale 
li potete tutti provare, indossare 
perché sono belle da morire. 
Per questo ringrazieremo Scarpamondo 
che da questo bel Paese in tutte le città  
 le ha esportate 
queste calzature rinomate. 
Il marchio Italia è stato disegnato 
con i colori del tricolore 
è stato colorato. 
Un grande lustro, alle nostre Marche 
è stato donato. 
Un grazie ancora alla Regione, 
che la fabbrica di Scarpamondo ha ospitato. 
 
 
 
 
 
 
I bambini della scuola primaria G. Salesi 
e la maestra Maria Caterina Galati . 
(Una fiaba anche in corsia per tenerti compagnia) 
 


